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CardioLab v7.0.0



Studio elettrofisiologico durante cui viene indotta

tachicardia mediante stimolazione atriale programmata.

Cateteri posizionatiin

- regione Hisiana (quadripolare),

- seno coronarico (decapolare, CS 1-2 = dipolo distale),

- ventricolo destro (quadripolare).

Formulare la diagnosi di probabilita e descrivere i criteri

diagnostici.
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Studio elettrofisiologico eseguito con catetere decapolare
in atrio destro lungo la cresta terminale e catetere
qguadripolare in seno coronarico (CS1 = dipolo distale).
Formulare la diagnosi e descrivere i criteri diagnostici

utilizzati.
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Inamnes:i ECG: Formulare la diagnosi e descrivere i criteri
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